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Uso della biomassa legnosa negli apparecchi di riscaldamento domestico

- offre vantaggi come fonte energetica (quasi) rinnovabile, ma se…

- utilizzo in apparecchi di combustione obsoleti e inefficienti

- impianti, sistemi di riscaldamento mal progettati e mal realizzati

- scorretta o omessa manutenzione

- utilizzo di combustibile solido inadeguato e «cattive pratiche» degli utenti utilizzatori

combustione non ottimale con maggiori e rilevanti emissioni in atmosfera di composti 

nocivi per la salute umana quali polveri sottili e IPA (55% emissioni primarie PM10 regioni del 

Bacino Padano – 85% in Trentino)



Per migliorare la combustione e ridurre le emissioni: 

- utilizzo in apparecchi di combustione obsoleti e inefficienti: sostituzione (DM 186/2017)

- impianti, sistemi di riscaldamento mal progettati e mal realizzati

- scorretta o omessa manutenzione

- utilizzo di combustibile solido inadeguato e «cattive pratiche» degli utenti utilizzatori

Azione C.6

Formazione tecnica e specialistica per installatori e progettisti di impianti a biomassa

domestici

Azione C.7

Valorizzazione del ruolo dello "spazzacamino qualificato" per il controllo e la

manutenzione degli impianti domestici a biomasse



Azione C.6

Formazione tecnica e specialistica per installatori e progettisti di impianti a biomassa

domestici

Obiettivo dell'azione:

qualificazione delle competenze di installatori, manutentori e progettisti di impianti a

biomassa domestici attraverso l’offerta di percorsi formativi di specifici finalizzati a

sviluppare:

• consapevolezza dell'impatto degli impianti a biomassa sulla qualità dell'aria;

• competenze tecniche e professionali per scegliere, progettare, installare e

mantenere sistemi e componenti degli impianti;

• riconoscere l'importanza del proprio ruolo anche quali promotori di cultura e

«buone pratiche» di sostenibilità ambientale nei confronti dell'utente finale



Coordinatore: Provincia Autonoma di Trento

Area di implementazione: Provincia Autonoma di Trento, Emilia-Romagna, Veneto, Friuli

Venezia Giulia

Altri partecipanti: Lombardia e Piemonte sono coinvolti nelle riunioni di progetto e nella

condivisione delle informazioni e FLA per la diffusione dei risultati e il coinvolgimento degli

stakeholder

.Struttura dei percorsi formativi – 4 percorsi di 16 ore (64 + 4 ore)

Sem inario propedeutico (4 ore)

Percorso 1: materie prime e tecnologie - caratteristiche del combustibile da

biomassa (qualità della biomassa, certificazione, filiera, tracciabilità),

diversi tipi di processo (combustione, gassificazione, pirolisi),

tecnologie di riscaldamento (tradizionali come camino e stufe e

tecnologie innovative)

Percorso 2: progettazione integrata di impianti civili a biomassa

Percorso 3: installazione e manutenzione degli impianti

Percorso 4: comunicare l’offerta e informare l’utenza (comunicare l'offerta

tecnica, preparare preventivi, informazione e sensibilizzazione degli

utenti)



Regione Emilia Romagna 4 edizioni 2020, 2021

Regione Veneto 4 edizioni 2018, 2019, 2023

Provincia Autonoma di Trento 3 edizioni 2018, 2019, 2021

Regione Friuli V.G. 2 edizioni 2019, 2023

Principali destinatari

- collaboratori e dipendenti di imprese artigiane del settore dell’impiantistica

(impiantisti termoidraulici, manutentori, fumisti)

- tecnici, progettisti e consulenti che operano nel settore dell’impiantistica



Modalità di somministrazione:

- format con percorsi esclusivamente con incontri in presenza, modalità praticata per

tutte le edizioni svolte fino al 2019

- con l’emergenza sanitaria Covid-19 modificate sia la pianificazione delle edizioni, sia

le modalità di somministrazione da presenza a on-line

- concordati crediti formativi con le rappresentanze regionali degli Ordini

professionali (Ingegneri, Periti, Periti Industriali, Geometri, Geometri Laureati,

Architetti)

Numero partecipanti:

- mediamente iscritti 15 - 20 professionisti ad ogni edizione e ad ognuno dei 4

percorsi formativi per ogni singola Regione/PA (c.a 400 percorsi completati)

- il numero e la frequenza dei partecipanti sono stati condizionati sia dal post Covid-

19 (in parte anche in positivo con il passaggio all’on-line), sia dal «Superbonus

110» che ha sottratto potenziali professionisti interessati (sovraccarico di lavoro),

sia dal venir meno della disponibilità di alcuni Ordini professionali di riconoscere

crediti formativi (ingegneri in particolare)



Al termine del percorso prevista una verifica degli apprendimenti e somministrati questionari

di gradimento:

 

• i corsi sono stati valutati dai partecipanti come molto utili e molto apprezzati, molto tecnici e

caratterizzati da un elevato grado di dettaglio

• importante l'interazione di gruppo in classe, apprezzata come un’occasione di scambio e di

crescita, con possibilità di approfondimento e di concreta collaborazione anche nell’ attività

professionale (venuta meno con i corsi on-line)



Azione C.7

Valorizzazione del ruolo dello "spazzacamino qualificato" per il controllo e la

manutenzione degli impianti domestici a biomasse

La figura dello spazzacamino:

- ruolo degli spazzacamini formalizzato dalla maggior parte dei paesi europei, non in

Italia, dove esistono leggi e regolamenti che regolano il settore

- assume un ruolo importante nel garantire il corretto utilizzo e la sicurezza degli

impianti domestici alimentati a legna/pellet e delle canne fumarie;

- crea le condizioni per la riduzione delle emissioni attraverso una corretta

manutenzione degli impianti

- sensibilizza gli utenti finali alle «buone pratiche» (scelta corretta dei combustibili,

importanza della manutenzione periodica…)

- Assume un ruolo importante nella prevenzione incendi



Obiettivo dell'azione:

• definire, per ciascun territorio partecipante, un quadro normativo comune in

materia di gestione, manutenzione e sicurezza degli impianti alimentati a biomassa

e dell'attuale offerta e domanda di spazzacamini;

• definire i requisiti di qualificazione di uno spazzacamino e garantire adeguati

programmi di formazione, avvicinare nuove persone alla professione e aggiornare

coloro che già lavorano nel settore;

• valorizzare lo spazzacamino come figura professionale e sostenere, attraverso la

diffusione e la comunicazione, la visibilità pubblica del suo operato

Coordinatore: Provincia Autonoma di Trento

Area di implementazione: Provincia Autonoma di Trento, Emilia-Romagna, Veneto, Friuli

Venezia Giulia

Altri partecipanti: Lombardia è coinvolta nelle riunioni di progetto e nella condivisione delle

informazioni e FLA per la diffusione dei risultati e il coinvolgimento degli stakeholder. La Provincia

Autonoma di Bolzano è stata coinvolta in qualità di stakeholder con competenze di best practice



Quantificazione della domanda e offerta di

spazzacamini nel bacino padano

Nei 7 Territori Partners del Progetto PREPAIR si concentra quasi il 

40% del consumo italiano di biomassa solida



www.caminisulweb.it

www.paginegialle.it

http://www.caminisulweb.it/
http://www.caminisulweb.it/


Analisi del quadro normativo per la

manutenzione e il controllo degli impianti

termici residenziali alimentati a biomassa

Conclusioni…

Ai fini dello svolgimento dell’attività di pulizia periodica della canna fumaria degli impianti termici a

biomasse legnose … detta manutenzione … e deve essere realizzata - oppure no - da ditte abilitate

ai sensi del DM 37/2008 a seconda che si tratti di manutenzione straordinaria oppure ordinaria

La normativa nazionale non menziona espressamente la figura professionale dello spazzacamino, pur

trattandosi di manutentori operanti nella realtà e tipologicamente individuati con questo nome.

.



Definizione di un profilo professionale dello

spazzacamino qualificato idoneo all'inserimento

nei Repertori/Atlanti Regionali/Provinciali delle

professioni

ADA 10.04.12 Installazione e manutenzione di impianti di camini

e canne fumarie

Referenziazione QNQ/EQF 3° livello

Competenza 1 – Verificare la fattibilità

dell’intervento di pulizia e canne fumarie in

condizioni di sicurezza, individuando eventuali

anomalie e criticità (Abilità e Conoscenze per…)

Competenza 2 - Eseguire la pulizia di camini e

canne (Abilità e Conoscenze per…)

Competenza 3 - Gestire i rapporti con il cliente

provvedendo al rilascio dei rapporti di pulizia nel

rispetto della normativa in vigore (Abilità e

Conoscenze per…)



Regione Lombardia e Provincia Autonoma di Trento hanno già inserito nel

2022 il nuovo profile professionale nei rispettivi Atlante e Repertorio

regionale/provinciale delle professioni

La Provincia Autonoma di Trento ha attivato le procedure per il

popolamento di un Registro pubblico provinciale



Corso di avviamento alla professione di operatore qualificato

per la pulizia dei sistemi di evacuazione dei fumi prodotti dalla

combustione della biomassa – 164 ore

BLOCCO 1 – Principi fisici, materiali, tecnologie e combustibili (48 ore)

BLOCCO 2 – Sicurezza in cantiere e allestimento dell’area operativa (12 ore)

BLOCCO 3 – Indagini preliminari, progettazione dell’intervento (20 ore)

BLOCCO 4 – Eseguire interventi di manutenzione e controllo dei sistemi di

evacuazione dei fumi (52 ore)

BLOCCO 5 – Indagini strumentali (12 ore)

BLOCCO 6 – Comunicare efficacemente con l’utente e informare

relativamente all’utilizzo consapevole della legna (16 ore)

Format didattico finalizzato all’organizzazione

di Corsi di formazione



Corso di aggiornamento per operatore qualificato per la pulizia

dei sistemi di evacuazione dei fumi prodotti dalla combustione

della biomassa – 32 ore

BLOCCO 1 – Aggiornamento materiali e tecnologie costruttive per

generatori e camini, caratteristiche combustibili (16 ore)

BLOCCO 2 – Interventi di manutenzione e controllo dei sistemi di

evacuazione dei fumi (8 ore)

BLOCCO 3 – Comunicare efficacemente con l’utente e informare

relativamente all’utilizzo consapevole della legna (8 ore)



Modalità di somministrazione:

- format predisposto con lezioni teoriche in presenza ed esercitazioni pratiche in laboratorio

- criticità nella definizione del format e per l’emergenza sanitaria Covid-19:

• slittamento nella programmazione dei corsi previsti solo a partire dal 2021

• modifica per la gran parte dei partner delle modalità di somministrazione con modalità on-line per

le lezioni teoriche intervallate da momenti ed esercitazioni pratiche in laboratorio

- in provincia di Trento il format è stato proposto nella forma originale con lezioni teoriche

esclusivamente in presenza ed esercitazioni pratiche in laboratorio

Principali destinatari

- persone che intendono intraprendere la professione di spazzacamino

- spazzacamini già operativi che intendono aggiornare le loro competenze



Regione Emilia Romagna 3 edizioni 2021, 2022

Regione Veneto 1 edizione 2023

Provincia Autonoma di Trento 4 edizioni 2022, 2023

Regione Friuli V.G. 1 edizione 2023



Numero partecipanti:

- mediamente iscritti 15 - 20 ad ogni edizione dei corsi conclusi

- hanno sino ad ora concluso con esito positivo i corsi c.a 100 iscritti (rispetto degli

obblighi di frequenza e superamento dei test intermedi e finale)



Definizione di una proposta legislativa nazionale

Quale prodotto finale dell’Azione C.7 di Prepair vi è la definizione di una

proposta volta al riconoscimento della figura dello spazzacamino nella

legislazione nazionale

Punto di partenza il profilo professionale dello spazzacamino qualificato

definito nell’ambito del progetto e già adottato della Regione Lombardia e

della Provincia Autonoma di Trento (nuova specifica lettera aggiunta al DM 37/08

per le attività di sola pulizia delle canne fumarie in impianti alimentati a biomassa?)



Grazie!
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